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Sport il Cittadino

Le premiazioni con il merlinese Simone Doi fra Garosio, secondo, e Conti, terzo

TIRO A VOLO n AL MERLINESE LA PRIMA TAPPA NEL DOUBLE TRAP A CARISIO

Doi va a segno al Grand Prix
MERLINO Simone Doi ci ha proprio
preso gusto. Dopo il titolo italiano
invernale conquistato la scorsa
settimana a Roma, il cecchino ori­
ginario di Merlino si è ripetuto
vincendo il primo Grand Prix del­
la stagione, andato in scena dome­
nica a Carisio, provincia di Ver­
celli: l'ennesima conferma che or­
mai Doi non è più solo un “enfant
prodige” del tiro a volo, ma una
vera e propria realtà. La gara in
Piemonte ha visto infatti la parte­
cipazione dei migliori tiratori ita­
liani, a conclusione del raduno
della selezione azzurra guidata da
Mirco Cenci.
Per Doi pure la soddisfazione di
bagnare con una medaglia d'oro il
suo debutto con i colori dei Vigili
del fuoco, il corpo militare di cui è
entrato a far parte da poco tempo.
«Sono davvero contentissimo ­

commenta con
soddisfazione il
padre Rinaldo,
sempre a segui­
to del figlio du­
rante le gare ­.
In questo perio­
do Simone è ve­
ramente in pal­
la, non sta sba­
gliando un col­
p o . T u t t o c i ò
che sta facendo è in preparazione
alle Universiadi di agosto, e se an­
drà avanti così anche in quell'oc­
casione potrà fare la sua bella fi­
gura».
Nel Gran Prix di Carisio, la prima
delle tre prove che garantiscono il
bonus per partecipare alla finale
nazionale che andrà in scena a
settembre in quel di Ravenna, Doi
si è qualificato al secondo posto

per la finale nella specialità dou­
ble trap, dove poi ha però sbara­
gliato la forte e nutrita concorren­
za. Il merlinese, tesserato sia per
la San Fruttuoso di Castelgoffredo
che per i Vigili del fuoco, è infatti
giunto sul primo gradino del po­
dio col punteggio di 174/200, da­
vanti ad Alberto Garosio (Tav Lo­
nato) con 172/200 e a Rosario Con­
ti (Gruppo Sportivo Forestale),
giunto terzo col punteggio di 166/
200.
Ora Doi avrà poco più di un mese
per prepararsi al secondo Gp sta­
gionale, che si terrà a fine aprile a
Foligno. Il primo maggio è invece
in programma la finale del cam­
pionato nazionale "calibro 20",
mentre a inizio giugno si conclu­
derà la serie dei Grand Prix con la
prova di Castelgoffredo.

Fabio Ravera

n Il portacolori
dei Vigili del fuoco
ha sbaragliato
la concorrenza
con il punteggio
di 174/200
davanti a Garosio
e Conti

HOCKEY SU PISTA ­ SERIE A1 n IL PORTIERE DECISIVO A TRISSINO

È l’Amatori perfetto:
Brescia costruisce,
Passolunghi conserva

EQUITAZIONE n VITTORIA TRA I PULCINI, SECONDO POSTO TRA GLI ESORDIENTI

Il centro “Fornelli” va a canestro
nel suo campionato di horse­ball

Una fase della partita delle Coccinelle nel torneo di horse­ball a Secugnago

SECUGNAGO L a
bella gior nata
domenicale ha
decisamente fa­
vorito lo svolgi­
mento della se­
conda tappa del
trofeo nazionale
pony di horse­
b a l l , s v o l t a s i
presso il centro
ippico “Fornelli”
di Secugnago, presentando di fatto
per la prima volta al pubblico lodi­
giano questa disciplina spettacolare
che unisce la pallacanestro all’equi­
tazione.
L’horse­ball mette a confronto due
squadre di 4 bambini su pony, che si
contendono una palla munita di ma­
niglie per andare a canestro. Perché
un canestro sia considerato valido,
deve essere effettuato un numero mi­
nimo di 3 passaggi consecutivi da
una stessa squadra tra almeno 3 gio­
catori diversi, senza far toccare terra
alla palla. La direzione del gioco è af­
fidata a due arbitri di cui uno agisce

in campo, a cavallo, e l’altro è posi­
zionato su di un seggio sopraelevato
a metà di uno dei lati lunghi del cam­
po: i due ufficiali di gara comunica­
no tra loro via radio.
A Secugnago si sono sfidate le rap­

presentative di tre regioni (Lombar­
dia, Emilia Romagna e Piemonte) in
tre diverse categorie: Pulcini, Esor­
dienti e Allievi. Tra i Pulcini (bambi­
ni di età fra i 6 e gli 8 anni con pony
che non superano i 117 centimetri al

garrese) si sono imposte con la bel­
lezza di 6 punti le Coccinelle del cen­
tro ippico “Fornelli”, che al loro de­
butto assoluto conquistano una me­
ritata medaglia d’oro: si tratta di Co­
stanza Caccialanza di 7 anni, Rebec­
ca Chiesa di 8, Alessia Pea di 6 e Bru­
na Ungaro di 7.
Nella categoria Esordienti (età com­
presa tra gli 11 e i 13 anni e con pony
alti fino a 131 centimetri) l’altra
squadra del centro ippico “Fornelli”,
Turbodiesel, ha ottenuto il secondo
posto dietro alla temutissima squa­
dra del Piemonte. Alessandrina
Duque, Olga Madonini, Roberto No­

cerino, Fausto Ongaro, Andrea Pasi
e Mariapaola Perini si sono alternati
in un incalzante triangolare dando
prova di coraggio, astuzia e precisio­
ne. Allenatore di entrambe le squa­
dre è il secugnaghese Angelo Mado­
nini, coadiuvato per i Pulcini dalla
moglie Erica.
Nel torneo degli Allievi invece, con
giocatori fino ai 16 anni, non era in
gara nessuna compagine lodigiana e
la vittoria finale è stata del centro ip­
pico di Bologna. Alla fine, come con­
suetudine, ci sono stati premi per
tutti i ragazzi in gara.

Francesco Dionigi

La squadra lodigiana Turbodiesel, seconda dietro al Piemonte tra gli Esordienti

n Domenica
a Secugnago
si è disputata
la seconda fase
del torneo
tra le regioni
Lombardia, Emilia
e Piemonte

Luca Passolunghi, capitano giallorosso, sta vivendo quest’anno la sua miglior stagione in assoluto in Serie A1

LODI Con le sue
parate da cam­
p i o n e è s t at o
uno dei princi­
p a l i a r t e f i c i
della straordi­
naria vittoria
d i T r i s s i n o ,
conservando
ciò che di buo­
no i suoi com­
pagni, Brescia
su tutti, erano riusciti a fare da­
vanti. Determinante ancora una
volta quindi il capitano gialloros­
so Luca Passolunghi che però, con
una buona dose di modestia, allar­
ga i meriti del successo di sabato a
tutta la squadra: «Penso che da­
vanti a me è ormai qualche tempo
che i miei compagni stiano andan­
do molto forte ­ analizza il portiere
lodigiano ­ e anche sabato lo han­
no dimostrato. Certamente Bre­
scia è la nostra punta di diamante,
il terminale che porta sempre a
compimento tutto il grande lavoro
della squadra, ma il merito va
condiviso anche con tutti gli altri.
Dietro nell'hockey si difende in
quattro e io poi cerco di fare il mio
dovere nel miglior modo possibile,
essendo quello del portiere un
ruolo fondamentale: diciamo che
a Trissino ho fatto molto bene co­
me tutti i miei compagni e per
questo siamo riusciti a ottenere
un successo importantissimo».
Nell'arena trissinese Passolunghi
è stato chiamato più volte a chiu­

dere lo specchio agli avanti veneti,
rispondendo sempre presente con
parate di livello eccezionale: «Pen­
so che la parata più importante
sia stata senza dubbio quella sul

3­2 per noi, un testa a testa con
Conte sul quale sono riuscito a
chiudere bene in allungo sul mio
palo ­ ricorda il "Passo" ­, mentre
la più bella penso sia stata quella

nel primo tempo su tiro di Ran­
don, dove ho parato col casco un
tiro basso: una parata difficile e
spettacolare».
Quella di Trissino per il numero 1
lodigiano non è che una delle tan­
te perle stagionali, una stagione
giocata sempre ad alti livelli, dalla
Coppa Italia in avanti. Di gran
lunga la sua migliore in Serie A1,
anche a detta del diretto interessa­
to: «Sì, penso che questa, per ren­
dimento e continuità, sia la mia
miglior stagione. È anche il primo
anno in cui non ho problemi fisici,
che spesso in passato mi hanno
condizionato negativamente.
L'anno scorso a metà campionato
mi sono infortunato e sono rien­
trato solo alla fine quando la si­
tuazione, mia e della squadra, non
era certo positiva: quest'anno in­
vece mi sento bene, posso allenar­
mi nel migliore dei modi senza ac­
cusare alcun fastidio e questo mi
permette poi il sabato di rendere
al meglio».

E adesso, anche grazie alle sue pa­
rate, l'Amatori si ritrova aritmeti­
camente salvo e a un passo dai
play off, un traguardo impensabi­
le appena qualche mese fa. Passo­
lunghi, come tutti i suoi compa­
gni, ci crede, ma preferisce non fa­
re conti sposando la politica dei
piccoli passi: «Adesso siamo lì,
siamo in un momento di forma
molto positivo e ce la giocheremo
fino alla fine ­ chiosa il capitano
giallorosso ­. È anche vero che, co­
me ha detto il mister, il Trissino
ha ancora un punto di vantaggio e
quindi dipende ancora da loro.
Penso che noi dobbiamo guardare
giornata per giornata e pensare a
fare più punti possibili nelle tre
partite che ci rimangono, a comin­
ciare da sabato con il Roller Bas­
sano. Certo che se continuiamo a
giocare come stiamo facendo in
questo ultimo periodo a fine cam­
pionato potrebbe succedere qual­
cosa di molto importante».

Stefano Blanchetti

n «Penso
che davanti a me
i miei compagni
stiano andando
molto forte,
il merito
va condiviso
con tutti»

Questa sera il big match del campionato:
il Follonica va all’attacco del Bassano 54
n Va in scena stasera il big match della 23esima giornata di A1 che
vedrà opposte in terra veneta le prime due delle classe, Bassano 54
e Follonica, con i toscani obbligati a vincere per inseguire ancora
il primo posto nella regular season. Sabato sera intanto l’Hockey
Novara ha consolidato la quinta piazza, andando a espugnare Bre­
ganze al termine di una gara tiratissima. Piemontesi avanti 4­1
all’intervallo, grazie alla doppietta di Karam e ai gol di Davide
Motaran e Crudeli che annullano il provvisorio pareggio di Lopez.
Nella ripresa però veemente ritorno del Breganze che con Peripol­
li, Giaretta e ancora Lopez pareggia i conti, prima di inchinarsi
allo scadere alla terza rete personale di Karam che fissa il punteg­
gio sul 5­4 in favore degli uomini di Crudeli (espulso nel finale).
Soffre oltre misura il Viareggio di Cupisti prima di espugnare di
misura (2­3) la pista del Roller Novara. Padroni di casa addirittura
in vantaggio al riposo con le reti di Francazio e Macini, intervalla­
te dal solito Montivero, e toscani costretti a spingere per trovare
nella ripresa le reti di Travasino e Molina e festeggiare così i tre
punti. In chiave salvezza pesante vittoria del Salerno che sfrutta il
fattore campo e liquida il Modena con un perentorio 5­0: mattato­
re della serata Enriquez, autore di una tripletta, con Diconcilio e il
solito Festa a completare l’opera. Nettissima vittoria infine anche
per il Roller Bassano che torna al successo sulla pista del retroces­
so Molfetta: 11­3 il finale con tre gol a testa per Casarotto e
Topdjian, doppietta per Sgarbossa e acuti di Vega, Negrello e Ci­
matti con l’inutile tripletta pugliese firmata Azzolini. Prato e Val­
dagno recupereranno tra una settimana.

LA GIORNATA

In breve
NUOTO

Cosentino fa doppietta
agli italiani giovanili
nei 100 dorso e delfino
Un 12 marzo d’oro zecchino per Ga­
briele Cosentino. Dopo il successo nei
200 misti e l’argento nei 50 dorso di
domenica, il nuotatore sandonatese ie­
ri ha vinto altri due titoli ai campionati
italiani giovanili in vasca corta di Impe­
ria nella categoria Juniores primo an­
no. Nella sessione mattutina l’alfiere
della Gestisport ha conquistato l’oro
dei 100 dorso con il crono di 56”50,
prendendosi la rivincita su quel Marco
Ceragioli che domenica l’aveva prece­
duto sui 50. Nel pomeriggio Cosentino
ha confermato di essere in palla anche
a delfino: con il tempo di 54”84 si è in­
fatti nettamente aggiudicato la gara
dei 100 farfalla. Oggi il giovane Cosen­
tino sarà in acqua per i 50 farfalla, nei
quali vanta il miglior crono d’iscrizione
tra i partecipanti.

ATLETICA LEGGERA

La Fanfulla può esultare
ai regionali dei lanci:
bronzo per la Gialdini
Buoni risultati dal week end per l’Atle­
tica Fanfulla “giovane”. A Bergamo,
nella prova che assegnava i titoli regio­
nali invernali di lancio del disco, meda­
glia di bronzo nella categoria Allieve
per Alessandra Gialdini con la buona
misura di 30,65; tra le Cadette 9ª Mi­
chela Denti con 20,19 e tra gli Allievi
13° Mirko Contarin con 24,53. Nelle
altre gare di lanci, valide per il Crite­
rium regionale invernale, quarto posto
per Federica Ercoli nel giavellotto Allie­
ve con 26,98, quinto per Contarin nel
giavellotto Allievi con 36,85 e ottavo
per la Denti nel peso Cadette con 8,24.
A Senago invece convincente successo
per la cadetta Francesca Padovani nel­
la quarta prova del trofeo giovanile di
corsa campestre “Provincia di Mila­
no” (nella stessa gara nona Ilaria Ar­
ghenini). Per la Padovani domenica
prossima nuovo impegno a Novate Mi­
lanese con l’ultima prova del Trofeo.

CICLISMO

Picco vince per il Pulinet,
l’Autoberetta fa centro
al “Giro di Cremona”
Esulta il Team Pulinet di Lodi per l’im­
presa di Massimo Picco, ultimo arriva­
to in casa del club di “patron” Bassa­
no Angelini e del presidente Gian Luigi
Granellini: classe 1963, milanese, tra­
scorsi gloriosi nel mondo dei dilettanti,
Picco si è subito presentato giungendo
in tutta solitudine sul traguardo del
”Gran Premio Conceria Stefania” a
Buscate, nell’hinterland di Milano.
Corsa combattutissima, gareggiata sul
filo dei 45 orari a dispetto del vento fa­
stidioso, una ottantina i partecipanti: a
una decina di chilometri dal traguardo
il perentorio allungo di Picco e la con­
seguente affermazione solitaria; deci­
mo Francesco Gionfriddo del Pedale
Paullese. Dal canto suo il Vc Autobe­
retta Scaglioni, sabato, aveva colto un
significativo successo nella prima tap­
pa del “Giro di Cremona” disputata a
Solarolo Rainero: tra i Senior vittoria di
Oscar Bertolini, punta di diamante del
club di “patron” Gino Beretta, davanti
a Luca Colombo e Gabriele Bonomini,
entrambi del Team Pulinet; quarto
Giorgio Rapaccioli, sempre del Vc Au­
toberetta Scaglioni. Tra i Veterani, il
sodalizio casalese ha piazzato al terzo
posto Enrico Gatti e al quarto Roberto
Bassi, tra i Gentlemen è giunto quinto
Paolo Pezzini. La classifica finale per
società premia il Vc Autoberetta Sca­
glioni.


